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CONTESTO TERRITORIALE 
Il Comune di San Benedetto Po è caratterizzato, dal punto di vista territoriale, dalla 
presenza di un centro urbano fortemente identificabile nelle emergenze 
architettoniche del Complesso Monastico Polironiano, il cui nucleo originario risale 
al 1007. 
San Benedetto Po con il suo Monastero voluto da Matilde di Canossa è il fulcro 
della cultura ed attrazione turistica di tutto il territorio dell’Oltrepò Mantovano. 
Il paese si é quindi sviluppato attorno al complesso monastico che ancora oggi in 
alcuni suoi spazi ospita le sedi del Museo Civico Polironiano, aderente al Sistema 
Provinciale dei Musei Mantovani, la Biblioteca Comunale, aderente al Sistema 
interbibliotecario Legenda, l’Informagiovani, aderente al Coordinamento Provinciale 
degli Informagiovani, da anni conosciuti ed utilizzati da una buona fascia di utenza 
locale ed extraterritoriale. 
Soprattutto gli ultimi anni (2009-2012) sono stati contrassegnati da un notevole 
incremento dell’utenza dei suddetti servizi anche a seguito della riorganizzazione 
degli stessi (recupero architettonico degli spazi del complesso monastico, ri-
allestimento Museo Civico Polironiano, trasloco Informagiovani, assunzione in ruolo 
bibliotecario) che ha contribuito a far emergere un interesse sempre maggiore del 
CITTADINO DI OGNI ETA’ a nuove attività e proposte culturali/educative/ricreative. 
Gli eventi sismici del 29 maggio 2012 hanno bruscamente interrotto tutte le attività 
e molti progetti: in una condizione già segnata dalla crisi economica generale, sono 
stati messi alla prova i servizi essenziali alla persona ed i servizi culturali e ricreativi 
con cui i cittadini erano abituati ad interagire nella loro quotidianità. 
 
La sede del Municipio è attualmente inagibile e gli uffici comunali sono stati 
dislocati parte in alcuni container appositamente predisposti nel giro di poche 
settimane e parte nella sala polivalente della locale Casa di riposo in un unico 
spazio comune a più servizi. 
L’intero Complesso Monastico Polironiano, sede del Museo Civico, della Biblioteca 
comunale, dell’Informagiovani, della Scuola di Musica, del Sistema Bibliotecario 
Legenda, di più di 10 associazioni presenti sul territorio, è stato fino a maggio 2013 
completamente inagibile e chiuso al pubblico. 
Oggi i servizi culturali sono stati ripristinati completamente sia per quanto riguarda 
gli spazi che le attività collegate. E per questo la volontà dell’amministrazione 
comunale è di rilanciare il progetto di valorizzazione delle eccellenze del sito 
adoperandosi perché questa azione abbia ripercussioni anche sul tessuto sociale 
di riferimento. 

 
 
.il contesto culturale 
 
All’interno di una logica ormai consolidata di rete fra Comuni, San Benedetto Po 
collabora nel settore cultura su più livelli, costituendo parte integrante di strutture 
sistemiche territoriali per la promozione culturale e turistica, quali: 
- Consorzio Oltrepò Mantovano; 
- Dominus - Distretto culturale dell’Oltrepò Mantovano per l’Innovazione l’Unicità e 
lo Sviluppo; 
- Sistema Bibliotecario Legenda, la cui sede operativa è situata nel Comune di San 
Benedetto Po; 
- Sistema dei Musei Mantovani; 
- Coordinamento Provinciale Informagiovani Mantova; 
- Sistema Po Matilde. 

 
 
.la situazione di partenza 



 

area di intervento e indicatori misurabili: 
 

- popolazione coinvolta 
 
7.421 abitanti 
di cui n. 820 in età scolare (3-14 anni) 
n. 1984 over 65 

POPOLAZIONE

COMPLESSIVA

BAMBINI IN ETA'

SCOLARE

OVER 65

 
 [fonte Ufficio Anagrafe Comune di San Benedetto Po] 
 
 

- servizi scolastici 
 
SAN BENEDETTO PO 
dati relativi all’anno scolastico 2014-2015 
Scuole n. alunni 
Scuola dell’Infanzia G. Garibaldi 74 
Scuola dell’Infanzia Il Girotondo 75 
Scuola Primaria Arcobaleno 282 
Scuola Secondaria di 1° E. Ferri 161 
Scuola Secondaria di 2° IPAA 115 
Totale 707 
 
- servizi culturali 
 
Analisi del contesto: 
 

 2011 2012 
(primo 
semestre) 

2012 
(secondo 
semestre) 

TOTALE 
2012 

2013 2014 

Utenti attivi 
biblioteca 

1470 1574 1607 1607 1368 1816 

Prestiti 
biblioteca 

13963 7479 4864 12343 9445 12385 

       

Visitatori 
Museo 

11261 5884 1282 7166 8104 10956 

Fruitori 
didattica 
museale 

1271 1793 50 1843 680 1139 

       

Utenti 
Informagiovani 

1927 857 633 1490 1554 1488 

 
 
Biblioteca Comunale “Umberto Bellintani” 



 

La Biblioteca Comunale “Umberto Bellintani” di San Benedetto Po possiede un 
patrimonio di circa 23.000 documenti tra libri, dvd, cd musicali, riviste, e altri 
repertori informatici. 
Prima degli eventi sismici era ubicata nel complesso monastico Polironiano sul lato 
sud del Chiostro di San Simeone. 
Oltre al salone dove è collocato il bancone del servizio di reference, la biblioteca ha 
a disposizione uno spazio dedicato alla lettura e allo studio (30 posti a sedere), una 
saletta “multimediale” contenente una raccolta di dvd e cd musicali (circa 2.000 
documenti), una zona ragazzi e uno spazio per i più piccoli con poltroncine e 
tavolino. 
Oltre ai documenti librari e multimediali, la biblioteca mette a disposizione per la 
consultazione e per il prestito numerosi periodici e quotidiani, nazionali e locali, e 
postazioni per la consultazione Internet gestite con apposito software. 
La biblioteca garantisce il servizio di prestito interbibliotecario nonchè la 
consulenza per le ricerche bibliografiche e il servizio di virtual reference desk, 
rispondendo ai quesiti degli utenti remoti entro 2 giorni lavorativi. Da anni collabora 
strettamente con gli altri servizi comunali, in particolare con la Casa di Riposo 
locale e con il Museo civico Polironiano, con le associazioni culturali e di 
volontariato presenti sul territorio, con la Provincia di Mantova, con gli Enti locali 
anche fuori provincia, con altri soggetti pubblici e privati. 
La biblioteca organizza durante tutto l'anno eventi, animazioni alla lettura, spettacoli 
e laboratori per le classi, rassegne culturali e cinematografiche utilizzando gli spazi 
in cui si trova collocata. Il ruolo della biblioteca di “piazza del sapere” aperta a 
singoli, gruppi e associazioni, di centro di riflessione, condivisione e aggregazione, 
nodo di una rete che coinvolge tutte le istituzioni culturali del territorio, educative e 
di promozione sociale non può infatti prescindere dagli spazi ospitanti. 
 
Dati statistici servizio biblioteca al 31.12.2014: 
 

Patrimonio librario e non book material 18841 

Utenti attivi 1816 

Utenti attivi ragazzi (0-18 anni) 731 

Prestiti sezione adulti mat. librario  9392 

Prestiti sezione adulti mat. multimediale 1071 

Prestiti sezione ragazzi e primi libri 1521 

Prestiti sezione ragazzi mat. 
multimediale 

400 

[fonte software di gestione Clavis] 

 
PERSONALE 
1 bibliotecario cat. C per 36 ore settimanali 
 

ORE DI APERTURA SETTIMANALI 
26  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Museo Civico Polironiano 



 

Fondato nel 1977, il Museo Civico Polironiano di San Benedetto Po è uno dei 
maggiori musei etnografici d'Italia. Con oltre 13.000 oggetti costituisce un 
importante documento storico e propone un recupero delle testimonianze, materiali 
e immateriali, specifiche dell’area di riferimento del Museo: la pianura fluviale 
solcata dal Po, adagiata tra le Prealpi e l’Appennino Tosco-Emiliano. 
Oggi quello che si visita è il nuovo allestimento inaugurato il 2 ottobre 2009 che si 
trova nei suggestivi piani superiori del complesso monastico. La prima parte 
allestita (sezioni dalla 1 alla 15) è dedicata alla cultura materiale e alla società 
rurale; la seconda (sezioni dalla 16 alla 24) dedicata alla magia, alla religione 
popolare, alle leggende locali e alle espressioni artistiche del mondo padano. 
Di notevole interesse anche la collezione storico- archeologica del Museo, 
attualmente esposta nei seminterrati dell’ex refettorio monastico. La collezione 
comprende materiali fittili, lapidei e ceramiche conventuali recuperati durante le 
campagne di scavo; un’altra importante collezione è quella degli antichi carri 
agricoli reggiano – modenesi che si trova nei seminterrati dell’ex infermeria 
monastica. 
A seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 la sede museale è rimasta 
inagibile fino al mese di aprile del 2013, poi sono iniziati i lavori di messa in 
sicurezza. 
Nonostante questi disagi le attività del museo non si sono mai interrotte, ma ci si è 
sforzati di rimodularle a seconda degli spazi resi disponibili dal procedere del 
cantiere. 
Il Museo, fin dalla sua fondazione, ha posto particolare riguardo alla valorizzazione 
del proprio patrimonio principalmente a fini didattici. Negli ultimi anni invece, il 
Museo si è proposto anche come contenitore ospitando eventi diversi: mostre di 
arte contemporanea, spettacoli di danza, concerti, percorsi con animazione 
teatrale. Questa versatilità ha portato all’incontro con pubblici diversi, che 
normalmente non frequentano il museo e alla fidelizzazione da parte della 
cittadinanza locale che trova negli spazi museali occasioni e momenti ricreativi, di 
socializzazione e di riscoperta di saperi. 
 
A partire dallo scorso autunno, in particolare, ci siamo concentrati sulla 
valorizzazione del teatro di figura popolare. 
La collezione di teatro di figura popolare del museo è costituita da 940 tra burattini, 
marionette e teste scolpite e 284 scenari. Di questi: n. 236 burattini, n. 76 teste 
scolpite e n. 80 scenografie provenienti dalla collezione di Adolfo Besutti di Carpi, 
sono stati acquistati da Regione Lombardia con deliberazione di giunta n. 22660 
del 20/12/1996 e depositati presso il Museo. 
La ricchissima serie di burattini include pezzi di grande pregio, come alcuni Lupi di 
Torino e alcuni rarissimi Campogalliani di Mantova. Vi sono anche diversi burattini 
emiliani e lombardi, di diverse famiglie. La collezione è un unicum in quanto sono 
rari i nuclei di teatro popolare esposti pubblicamente. 
A seguito degli interventi strutturali di messa in sicurezza, è stato necessario 
riorganizzare le stanze dei depositi museali dove si trova la collezione di 
marionette, burattini e scenari del museo, collocando scaffalature a norma per la 
conservazione dei preziosi scenari dipinti su tela. Contemporaneamente è stata 
realizzata una campagna fotografica e una mappatura dei materiali della collezione 
e attualmente si sta operando per la redazione di schede descrittive dei pezzi di 
proprietà regionale, già in parte catalogati in SIRBEC. 
Il nostro Museo inoltre è stato selezionato per l’intervento straordinario di 
catalogazione del patrimonio culturale in prospettiva di Expo 2015, e tra le schede 
SIRBEC da realizzarsi è stata inserita la scheda per la collezione di teatro di figura 
popolare, la scheda di un burattino, la scheda di una marionetta e la scheda di uno 
scenario, a sottolineare la volontà di valorizzare e rendere maggiormente fruibile 
questo patrimonio. 

 



 

PERSONALE 
1 istruttore Direttivo Conservatore cat. D per 36 ore settimanali 
1 collaboratore professionale tecnico manutentivo cat. B per 36 ore settimanali 
20 volontari per sorveglianza percorsi visita e museo 
 
 
ORE APERTURA SETTIMANALI 
36 (compresi festivi) 
 
 

Dati statistici al 31.12.2014 
 

Visitatori 10956 

Scuole (visite e laboratori didattici) 1139 

 

 
IAT di San Benedetto Po e dell’Oltrepò Mantovano 
Il Comune di San Benedetto Po gestisce dal 2007, in convenzione con 
l'Associazione Turistica Pro-Loco "Teofilo Folengo" e successivamente con 
l’Associazione Strada dei Vini e dei Sapori Mantovani, lo IAT di San Benedetto Po. 
L'Ufficio IAT si occupa delle seguenti attività: 
- fare conoscere al turista i servizi turistici disponibili sul territorio, le possibilità 
ricettive e di ospitalità, i circuiti enogastronomici, le attrattive locali, della Provincia e 
della Regione, il sistema della mobilità ed ogni altra notizia che possa rendere 
soddisfacente la visita e la permanenza; 
- organizzare un servizio di informazione su iniziative culturali, sportive e ricreative 
e di tempo libero che si svolgono nel Comune e nel territorio di riferimento, 
stabilendo a tal fine i necessari rapporti di collaborazione con enti e soggetti 
organizzatori; 
- rendere fruibili le opportunità ed i servizi turistici disponibili; 
- svolgere attività di raccolta dati sull'affluenza turistica in raccordo con le esigenze 
e nel rispetto delle competenze della Provincia, in ordine alle presenze alberghiere 
ed extralberghiere, mediante l’aggiornamento in tempo reale del call center 
provinciale; 
- distribuire materiale promozionale, anche di produzione autonoma, direttamente o 
attraverso la spedizione in Italia e all'estero; 
- gestire e aggiornare il sito: www.turismosanbenedettopo.it 
- curare il BLOG dell’Oltrepo Mantovano: http://oltrepomantova.blogspot.it/ 
- inviare settimanalmente la newsletter con tutti gli eventi dell’Oltrepo Mantovano; 
- organizzare, anche in collaborazione con operatori privati e pubblici, itinerari di 
visita ed escursioni in ambito locale; 
- svolgere, collaborando, se richiesto, con la Provincia e la Regione, iniziative 
mirate alla valorizzazione delle risorse turistiche, con particolare riferimento alle 
attività di educational tours e alla organizzazione diretta, partecipazione o 
promozione di eventi culturali, ricreativi e sportivi. 
 
PERSONALE 
1 operatore per l’accoglienza per 18 ore settimanali 
1 operatore per l’accoglienza per 18 ore settimanali 
 
ORE DI APERTURA SETTIMANALI 
36 (compresi festivi) 
 
Dati statistici al 31.12.2014 

Utenti 8469 

Contatti 422 



 

 

Informagiovani 
Offre informazioni selezionate nei principali settori di interesse giovanile (lavoro, 
formazione, tempo libero, studio e lavoro all’estero, viaggi e vacanze, volontariato) 
attingendo da banche dati autoprodotte offerte dal territorio o dalle banche dati 
informative prodotte dal circuito provinciale Informagiovani. Fa parte del 
Coordinamento Provinciale Informagiovani e funge da ufficio per le politiche 
giovanili collaborando o promuovendo iniziative che abbiano i giovani come 
destinatari. 
Oltre al contatto a sportello, l’Informagiovani ha potenziato gli strumenti 
comunicativi attraverso il web: redige una newsletter settimanale, cura e aggiorna 
un blog con segnalazioni relative alle opportunità del tempo libero locali e ha 
attivato un profilo facebook. 
 
Dati statistici al 31.12.2014 
 

n. iscritti newsletter IG 536 

 
 
 
.Eventi e attività 
[dati relativi ad eventi/azioni realizzate nel 2014-2015] 

 
 

.Biblioteca 
Nel corso del biennio 2014-2015 è stato intrapreso un percorso virtuoso di ripresa e 
valorizzazione dei servizi culturali, in particolar modo della Biblioteca Comunale. 
Tra i tanti progetti portati avanti, particolarmente significativi per la ripresa del 
servizio biblioteca:  
 
 
BIBLIOTECA LIBERATUTTI 
Progetto finanziato da Fondazione Cariplo e realizzato nel corso di tutto il 2014, 
volto a favorire la valorizzazione, la crescita e la promozione della biblioteca 
Comunale. 
 
Interventi: 
 

• IL PATTO CON GLI UTENTI: redazione della Carta dei Servizi della 
biblioteca, ideata e stampata in 4 lingue (italiano, inglese, arabo e cinese); 
 

N. copie carta dei servizi 5.000 

 
 
 

• NUOVI ARREDI PER LA SEZIONE RAGAZZI: acquisto di nuovi arredi per 
l'area riservata ai bambini ed ai ragazzi, per dare un volto più amichevole e 
funzionale alla biblioteca; 

 
N. nuovi scaffali acquistati 25 

 

• AMPLIAMENTO DELL'ORARIO DI SERVIZIO: aperture straordinarie serali 
e domenicali per soddisfare maggiormente le esigenze degli utenti; 

 
N. ore di apertura straordinaria 50 

 



 

 

• ATTIVAZIONE DI UN PUNTO PRESTITO NELLE FRAZIONI: per poter 
offrire a quegli utenti remoti che per diverse ragioni faticano a raggiungere il 
capoluogo, sono stati attivati due punti prestito nelle frazioni di Portiolo e S. 
Siro; 

 
N. ore di punto prestito 50 

 

• ACQUISTO DI POSTAZIONI MULTIMEDIALI: per potenziare la dotazione 
informatica a disposizione degli utenti, e favorire quindi l'accesso 
all'informazione, sono stati acquistati pc portatili, smart tv; 

 
N. nuovi strumenti multimediali 
acquistati 

6 

 
 
 

• VOCI DAL MONDO: creazione di uno scaffale dedicato all'intercultura, con 
libri in lingua, materiale didattico multilingue, dvd interculturali, saggi 
specialistici; 

 
N. documenti acquistati 100 

 

• EVENTO FINALE BIBLIOTECA LIBERATUTTI 
A conclusione del progetto, è stato organizzato un evento finale di grande 
portata, con numerosi eventi per bambini e per adulti, tra libri, cinema, 
musica, teatro. Non sono mancati gli ospiti di eccezione tra cui gli scrittori 
Andrea De Carlo e Giuseppa Culicchia. 
 

N. complessivo partecipanti 350 

 
 

PROGETTI DI PROMOZIONE ALLA LETTURA PER LE SCUOLE 
 
Nell'anno scolastico 2014/2015, la biblioteca Comunale, nell'intento di mantenere e 
rafforzare la collaborazione con le scuole locali, ha proposto numerosi progetti di 
promozione alla lettura, in stretto coordinamento con il museo civico, con l'obiettivo 
di ampliare il più possibile l'offerta e coinvolgere tutte le classi. 
 

N. alunni coinvolti nei progetti 420 

 
CELEBRAZIONI CENTENARIO NASCITA DEL POETA "UMBERTO 
BELLINTANI" 
 
Importante ricorrenza del 2014, la nascita del poeta locale "Umberto Bellintani", al 
quale la biblioteca è intitolata. Numerosi gli eventi organizzati dalla Biblioteca e dal 
Museo per celebrare la ricorrenza. 
In particolare la ristampa del libro "Forse un viso tra mille", l'organizzazione di una 
mostra con disegni, lettere e poesie inedite dell'artista. 
 

N. partecipanti 250 

 
 

 
 



 

.Museo 
Per valorizzare la collezione di teatro di figura negli ultimi anni sono state realizzate 
dal Museo le seguenti attività: 
 
LA MANO PARLANTE 
Amministrazione Comunale e Scuola Primaria di San Benedetto Po 
 
Gli operatori didattici del Museo sono stati formati da un burattinaio esperto che 
collabora da anni con il Museo (Giorgio Gabrielli), per proporre poi un laboratorio di 
costruzione del burattino con i ragazzi di quarta della scuola primaria.  
Dopo avere realizzato il burattino in cartapesta, averlo decorato e vestito, le classi 
sono state chiamate a scrivere e a mettere in scena un piccolo spettacolo teatrale, 
con saggio finale alla presenza dei genitori. 
Fondamentale in questa operazione è stata la realizzazione a spese 
dell’amministrazione comunale del teatrino stabile utilizzato anche per creare 
eventi per famiglie con un buon numero di partecipanti. 
 

 N. utenti a.s. 2014-2015  
(classi IV scuola Primaria "Arcobaleno") 

55 

N. partecipanti ai saggi finali 150 

 
 
 
BURATTINI IMPERTINENTI 
Amministrazione Comunale 
  
La mostra temporanea è stata realizzata grazie ad un’azione del distretto culturale 
DOMInUS e ha permesso di utilizzare circa un centinaio tra burattini e marionette, 
una decina di scenari e una ventina di teste oltre a copioni originali, locandine e 
altri materiali di scena. Questi materiali hanno quindi occupato gli spazi museali 
andando ad interagire con l’allestimento delle diverse sale, ora spostando la logica 
dell’esposizione, ora rivisitandola in senso metaforico, oppure, ancora, rivisitandola 
in modo impertinente. 
  

N. visitatori mostra  
(ottobre 2013-giugno 2014) 

7621 

 
 
EVENTI DI ANIMAZIONE AL MUSEO 
Amministrazione Comunale e artisti vari 
  

• BARACCA 8: PULCINELLA LIBERA TUTTI: spettacolo di burattini di 
Giorgio Gabrielli 

N. partecipanti  120 

 

• AIUTO AIUTO è SCAPPATO IL LEONE: spettacolo di burattini e teatro di 
figura 

N. partecipanti  150 

 
  
 



 

SEGNI D’INFANZIA 2014 
Amministrazione Comunale e Segni d’infanzia associazione artistica e culturale 
  
Il Museo ha ospitato in data 8 e 9 novembre un evento di Segni d’Infanzia, festival 
d’arte e teatro per le nuove generazioni, che per la prima volta si è spostato a San 
Benedetto Po con bus in partenza da Mantova animato da Sandrone e Pulonia, 
due personaggi del teatro di figura di Modena, per poi arrivare al Museo dove i 
partecipanti hanno seguito una visita animata da piccoli spettacoli con pupazzi e 
burattini. 
 

N. partecipanti 100 

 
   
 
LA BOTTEGA DEL BURATTINAIO 
Amministrazione Comunale e Giorgio Gabrielli 
  
Quest’anno è stato redatto un  accordo di collaborazione con l’artista-burattinaio 
Giorgio Gabrielli per la riqualificazione degli spazi ex-Informagiovani all’ingresso del 
museo come bottega-laboratorio del burattinaio aperta al pubblico con attività di 
valorizzazione della tradizione popolare. 
 

n. Utenti (da maggio 2015 ad oggi) 300 

 
 
 
  

 - strumenti di comunicazione 
 
Sportello al cittadino presso il Comune di San Benedetto Po 
pannello luminoso posto sulla strada statale di accesso al centro storico del 
Comune e 6 bacheche informative. 
 
Sitoweb www.comune.san-benedetto-po.mn.gov.it n. visite 133.609 
Sitoweb www.museocivicopolironiano.it n. visite 6.500 
Pagina Facebook Biblioteca e Informagiovani 480 like 
Pagina Facebook Museo Civico Polironiano 608 like 
Pagina Facebook Comune di San Benedetto Po 862 like 
Profilo Twitter 398 followers 
Newsletter IAT OLTREPO’ MANTOVANO* n. iscritti 800 
App NET(TA)MENTE scaricabile su dispositivi mobili e sulla quale vengono 
sincronizzate le notizie relative al territorio (informazioni istituzionali ed eventi). 
 
*la newsletter a cura dell’ufficio di informazione e accoglienza turistica di San 
Benedetto Po promuove gli eventi di tutto il territorio dell’Oltrepò Mantovano e 
viene pubblicata integralmente sul sito web www.turismomantova.it a cura della 
provincia di Mantova 
 
 
  

Scuole di San Benedetto Po 
5 bacheche informative (una per ogni istituto) 
Sito web www.icsanbenedettopo.gov.it 
 
 
 



 

.CRITICITÀ’ E BISOGNI  
Dal contesto di partenza al target del progetto 
Dalla situazione presentata e dai dati riportati, si evince che i servizi culturali del 
Comune di San Benedetto Po, sono stati messi a dura prova dagli eventi accaduti 
negli ultimi anni.  
I dati statistici presentati dimostrano un brusco calo sia delle presenze iniziato nel 
2012, in seguito al sisma e protrattosi per tutto il 2013 a causa dell’inagibilità della 
gran parte dei LUOGHI DELLA CULTURA. 
In seguito al sisma del 29 maggio 2012 infatti, i locali che ospitavano la biblioteca 
comunale ed il Museo Civico Polironiano sono risultati inagibili, in quanto 
gravemente danneggiati. Per poter ugualmente garantire i servizi minimi ai cittadini, 
la biblioteca è stata collocata in una sede provvisoria che ospita anche altri uffici 
comunali: l’anagrafe, la ragioneria, i vigili. 
All’interno della sala polivalente della Casa di riposo è stato attivato un punto 
prestito, garantendo ai cittadini la reperibilità dei libri grazie ad un piccolo fondo di 
400 volumi mobilitata dai locali della biblioteca e di volta in volta rinnovata grazie al 
servizio di prestito intersistemico. Naturalmente la possibilità di fruire di uno spazio 
accogliente ed aperto è venuta meno sia per l’utenza libera che per le attività di 
promozione e animazione rivolte ai bambini e ai ragazzi delle scuole locali e non 
che normalmente affollano gli spazi per le visite ed i percorsi didattici. Allo stesso 
modo sono state sospese le attività di didattica museale. 
 
Questa situazione si è protratta per circa 12 mesi. Rimangono però diversi segni 
del sisma ovverosia alcune ponteggiature in metallo e l’inaccessibilità dell’ingresso 
principale della biblioteca a causa della presenza del cantiere, che continua a 
causare molti disagi agli utenti. 
 
Con il progetto Biblioteca Liberatutti sono stati ottenuti importanti risultati in termini 
di rilancio del servizio biblioteca in particolare e di promozione dei servizi culturali in 
generale (alcune azioni previste dal progetto hanno coinvolto anche il Museo Civico 
Polironiano). 
In questo momento appare dunque forte l’esigenza di mantenere i buoni risultati 
raggiunti e di arrivare a consolidare il cambiamento, perché le buone prassi 
diventino una costante. 

 
 
LA CULTURA VA DUNQUE VALORIZZATA, COMUNICATA, SOSTENUTA, 
PERCHE' POSSA CONTINUARE AD ESSERE MOTORE DI COESIONE 
SOCIALE.  
I LUOGHI DELLA CULTURA DEVONO MANTENERSI I LUOGHI PRIVILEGIATI 
DI INCONTRO, DI SCAMBIO, DI CONFRONTO. PROPRIO PERCHÉ L’ANALISI 
DELLA SITUAZIONE PREGRESSA EVIDENZIA IL RUOLO FONDAMENTALE 
CHE I SERVIZI CULTURALl HANNO RICOPERTO NELL’ULTIMO TRIENNIO 
NELLA VITA SOCIALE DELLA COMUNITÀ, CON I DISAGI AFFRONTATI DOPO 
IL TERREMOTO,  È NECESSARIO PROSEGUIRE NEL RILANCIO E NELLA 
VALORIZZAZIONE DEI SERVIZI. 
 
Per valorizzare la dimensione attiva i servizi culturali devono quotidianamente 
rafforzare strategie che amplifichino le possibilità di relazione e socialità: creare 
percorsi, spazi per la condivisione e il confronto, attività che prevedano fasi di 
interazione tra utenti impegnandosi a lavorare sulla partecipazione, per esempio 
riuscendo a coinvolgere gli utenti nella progettazione di modalità di comunicazione 
rivolte ai loro concittadini. 
 
 
 



 

Sulla base di queste premesse appare dunque necessario: 

• proseguire nell’analisi e nella revisione della propria organizzazione per una 
fruizione sempre più facile e a portata di tutti, individuando alcuni interventi 
volti a rendere l’utente sempre più libero di accedere all’informazione senza 
filtri di nessuna natura (linguistici, architettonici, etc.); 

• intervenire su un target di utenti potenziali, in particolare quello degli 
extracomunitari e utenti speciali (bambini under 14 e anziani), elaborando 
nuove strategie comunicative e di relazione, volte a suscitarne la 
partecipazione attiva; 

• valorizzare e promuovere nuovi materiali speciali che possano coinvolgere 
trasversalmente un bacino sempre più ampio di utenti/pubblico; 

• coinvolgere nei percorsi proposti, oltre agli utenti, il tessuto sociale delle 
comunità, puntando sulla rete di relazioni già consolidate tra le scuole, gli 
insegnanti, le associazioni e i soggetti attivi nella promozione della cultura e 
della partecipazione sociale sul territorio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Destinatari diretti 

- bambini e ragazzi in età 
scolare; 

- famiglie con figli residenti e non 
nel territorio comunale; 

- residenti che ancora non 
utilizzano i servizi culturali 
presenti sul territorio; 

- utenza straniera residente e 
non nel comune; 

- turisti. 
 
 
 
Molti saranno i soggetti coinvolti in questa progettazione che potranno beneficiare 
delle azioni svolte con la collaborazione dei volontari del Servizio Civile Nazionale. 
Primo fra tutti l’Istituto scolastico del territorio, ma anche le associazioni culturali e 
ricreative. 
Ultimi, ma non per questo meno significativi, gli operatori che lavorano nei servizi 
culturali interessati, i quali, proprio grazie alla presenza dei volontari, possono 
organizzare le attività previste, beneficiando del loro supporto. 
 
 
 
 
 
 
Beneficiari 

- cittadini di San Benedetto Po; 
- Istituti scolatici locali e non; 
- Associazioni culturali e 

ricreative; 
- turisti; 
- imprese culturali; 
- personale dei servizi culturali. 

 
 
Si tratta quindi di un progetto che vuole proseguire un percorso virtuoso già 
avviato, ponendosi come obiettivo la valorizzazione dei luoghi della cultura come 
luoghi di incontro, di scambio di esperienze e di conoscenze attraverso 
l’organizzazione di momenti diffusi di promozione dei servizi, di informazione, di 



 

alfabetizzazione, di acquisizione di competenze nell’uso delle tecnologie, di 
confronto fra saperi diversi. 
 
La biblioteca nel 2014 è stato un potente mezzo per raggiungere questi obiettivi 
essendo un luogo sociale e democratico per natura. Il progetto vuole assecondare 
questa natura amplificando i mezzi, le risorse, le attività, le idee e le opportunità. 
Per diffondere la libertà di sapere, di scegliere, di stare nella comunità.  
 
Perché la Cultura Libera Tutti. 
 
 
 
 

 



 

 

7) Obiettivi del progetto: 
 

 

"La cultura è cibo per l'anima. 
Senza cultura non si può vivere" 

 
"Tutti devono poter essere fruitori di prodotti culturali: i cittadini residenti e i turisti, i 
giovani e gli anziani, le persone colte e benestanti e le persone semplici e umili”. 
“Comunicare la cultura” a cura di Fabio Severino 

 
 

In generale: 
 
 

• migliorare l’accessibilità e la fruizione dei LUOGHI DELLA CULTURA da 
parte di un pubblico più ampio ed eterogeneo di quello attuale. Finalità di 
questo intervento sarà quella di comunicare in maniera diretta e facile i 
contenuti e le modalità di utilizzo delle risorse materiali ed immateriali; 

• favorire la fruizione dei luoghi della CULTURA da parte di tutti i cittadini ed 
in special modo per quella parte (80%) della popolazione che ad oggi non 
utilizza i servizi, grazie alla valorizzazione e alla promozione di nuovi 
materiali speciali; 

• aumentare l’offerta di attività culturali per l’utenza speciale (extra-comunitari, 
ragazzi UNDER 14, anziani, famiglie). Grazie alle azioni previste alcune 
fasce di utenti troveranno laboratori e occasioni per l’acquisizione di 
competenze utili alla crescita e formazione personale, nonché per avviare o 
riallacciare relazioni interpersonali. 

• divulgare la conoscenza della valenza educativa e formativa dell’esperienza 
del servizio civile nazionale 
 

 
 
 
Nel dettaglio 
  
 
 

.biblioteca 
 
 
 Ampliare l'orario di apertura per garantire la massima fruibilità del servizio 

tenendo conto delle esigenze degli utenti; 

 comunicare la biblioteca in modo amichevole e funzionale; 

 implementare l'offerta culturale con letture animate, laboratori rivolti ad un 

ampio pubblico per favorire momenti di coesione sociale; 

 
 
 
 
 
 



 

La domenica...Liberatutti 
Estendere l’orario di apertura della Biblioteca Comunale, è il primo passo per 
aumentare l’accessibilità del servizio. Visti i risultati ottenuti con Biblioteca 
Liberatutti, è necessario dunque mantenere l’abitudine delle famiglie a trascorrere 
nei mesi invernali, le domeniche pomeriggio tra letture animate e laboratori creativi. 
 
Chi: Biblioteca Comunale, Museo Civico Polironiano, Associazione Slow Food, 
Circolo Arci I Maggio, Associazione Musicale Polironiana 
Indicatore numerico:  
2 cicli di aperture straordinarie nell’anno per un totale di 10 attività di animazione 
alla lettura domenicali. 
 
 
Segnaletica: working progress 
Ora che la biblioteca ha nuovi arredi, si rende necessario comunicare il nuovo 
volto, in modo semplice e chiaro, affinchè gli spazi siano resi il più possibile 
accessibili. 
Ripensare dunque la segnaletica, per avvicinarsi agli utenti. 
 
Chi: Biblioteca Comunale 
Indicatore numerico:  
produzione di 1 pannello segnaletico per ogni scaffale della biblioteca; 
realizzazione di 1 depliant esplicativo della nuova segnaletica; 
posizionamento di 2 totem. 
 
 
Voci dal mondo 
Grazie a Biblioteca Liberatutti, è stato possibile implementare le raccolte e creare 
uno spazio rivolto all’utenza straniera. E’ necessario dunque arricchire con nuovi 
acquisti e materiale aggiornato lo scaffale Voci dal mondo, avvalendosi della 
preziosa collaborazione degli insegnanti, debitamente coinvolti per conoscere i loro 
bisogni e le loro esigenze anche a fini didattici.  
 
Chi: Biblioteca Comunale, insegnanti Istituto comprensivo di San Benedetto Po 
Indicatore numerico:  
acquisto di 100 libri e 50 dvd sul tema intercultura 
 
 
C'è post@ per te: 
La cultura Liberatutti, abbatte le barriere sociali e culturali.  
I luoghi della cultura hanno il dovere di offrire tutti gli strumenti possibili per 
contribuire alla crescita del cittadino. 
Esigenza sempre maggiore negli ultimi anni (vista la velocità nel cambiamento degli 
strumenti informatici), si è dimostrata l’alfabetizzazione informatica, in particolare 
donne straniere e over 60.  
 
Chi: Biblioteca Comunale, Associazioni ricreative Acra e Auser  
Indicatore numerico: organizzazione di due cicli di alfabetizzazione informatica 
per un totale di 50 ore 
 
  
Ti racconto la mia storia 
Quali sono i racconti che ti sono rimasti più impressi e che ricordi con maggior 
piacere? Che libro vorresti sempre con te? 
Viaggio dentro l'autobiografia di ognuno di noi, alla scoperta di quali sono i libri, i 
film, le canzoni, le storie che hanno segnato la nostra vita e che ci piacerebbe 



 

condividere con gli altri. Discussioni, confronti, dibattiti per la realizzazione di video-
storie da proporre al pubblico remoto e per avvicinare alla relazione soggetti 
diversi. 
 
Chi: Biblioteca Comunale 
Indicatore numerico:  
organizzazione di un laboratorio per un totale di n. 5 incontri 
 
 
 
 

.museo 
 
 
La collezione di burattini e marionette necessita di una collocazione definitiva ed 
adeguata, in teche che garantiscano la conservazione dei materiali e un’adeguata 
visibilità degli stessi. 
Nell’attuale percorso museale è presente una stanza dedicata ai girovaghi, 
burattinai, cantastorie, dove sono esposti alcuni bauli con materiali di scena. Si 
ritiene tuttavia necessario dare maggiore risalto a questa collezione trovando una 
collocazione più adeguata. 
Nel contempo deve proseguire l’opera di valorizzazione di questi materiali. 
Il teatro di figura popolare, valorizzato in una sede appropriata e permanente, 
attraverso attività di comunicazione e promozione, si propone di diventare un 
ulteriore tassello dell’offerta formativa e culturale del museo, vista la capacità 
di coinvolgere pubblici diversi e di tutte le età.  
 
 
 Trovare adeguata e definitiva collocazione all’interno del percorso museale 

per la collezione di teatro popolare (marionette e burattini) concludendo 

peraltro in tal modo il rinnovato progetto museografico inaugurato nel 2009; 

 Dare evidenza dell’importanza del patrimonio di marionette e burattini come 

tratto distintivo della cultura popolare padana. 

 

Una galleria per i burattini 
La prima e fondamentale azione consisterà nel dotare il Museo Civico di un nuovo 
allestimento per la collezione di teatro popolare. 
Lo spazio interessato da questo intervento è il corridoio di collegamento tra l’attuale 
percorso espositivo e i depositi museali, che, affacciato sull’abside della chiesa 
abbaziale, offre un panorama davvero eccezionale. 
L’allestimento consentirà di esporre a rotazione i materiali più pregiati quali 
burattini, marionette, scenari, fondali, copioni originali e locandine di spettacoli. 
 
Chi: Museo Civico Polironiano di San Benedetto Po 
Indicatore numerico: 
realizzazione di n. 5 teche 
realizzazione di 5 apparati didascalici 
selezione di 10 burattini e 5 marionette 
selezione di 5 copioni e 3 locandine 
 
 

 



 

Baracca e burattini 
A rinforzo dell’azione di ri-qualificazione espositiva, verrà organizzata una rassegna 
di spettacoli di teatro popolare all’interno del museo nello scriptorium dove è 
allestito stabilmente il teatro dei burattini, in giornate festive. 
Attraverso tali eventi i bambini e le famiglie del territorio potranno apprezzare e 
conoscere intimamente il patrimonio museale, consistendo l’intervento appunto in 
una nuova modalità di fruizione del museo e dei suoi ambienti. La visione dello 
spettacolo si accompagnerà infatti ad un percorso inedito di visita del museo, 
propedeutico all’evento performativo; in tal modo si accrescerà nella comunità 
locale la consapevolezza del patrimonio culturale custodito nel museo civico. 
 
Chi: Museo Civico Polironiano di San Benedetto Po 
Indicatore numerico: 
realizzazione di 2 spettacoli 
realizzazione n. 2 locandine 
realizzazione n. 2 programmi di sala 
 
La mano parlante 
La tradizione del teatro popolare di figure rivive attraverso la costruzione del proprio 
burattino in cartapesta per poi arrivare alla messa in scena di uno spettacolo. 
Il percorso prevede il coinvolgimento delle classi quarte della scuola primaria di 
San Benedetto Po. 
  
Chi: Museo Civico Polironiano di San Benedetto Po 
Indicatore numerico: 
realizzazione 1 incontro propedeutico 
realizzazione 3 laboratori per la costruzione del burattino 
realizzazione 1 spettacolo – saggio finale 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le 
attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in 
servizio civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo 
che quantitativo: 

 
 

 
8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 
 
8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività 
previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le 
predette attività 
 
8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 
 
[Prima di descrivere le attività previste per la realizzazione del progetto occorre 
precisare come si intende procedere alla compilazione del presente punto 8]. 
 

- i punti 8.2 e 8.3 saranno declinati per ogni attività descritta in relazione al 
singolo obiettivo. 

- la tempistica sarà delineata sulla base delle mensilità di servizio. 
 

 
Schema generale cronologico delle attività 

 
 

Formazione generale 
 

Formazione specifica 
 

Training on the job 
 

Azioni di progetto 
 

Una galleria per i burattini 

Segnaletica: working progress 

La mano parlante 

La domenica...liberatutti 

 
Monitoraggio di metà servizio 

Prosecuzione azioni: 
 

La domenica...Liberatutti 

C'è post@ per te 

Baracca e burattini 

Voci dal mondo  

Ti racconto la mia storia 

 
Monitoraggio finale 

 
 
 



 

Le attività nel dettaglio 
[vedi punti 29-34] 
 
Formazione specifica 
[vedi punti 35-41] 
 

Una galleria per i burattini 
tempi:  dal secondo al sesto mese 
attività: 
-  allestimento della galleria di teatro di figura popolare 
 
risorse umane: 
- 1 conservatore museale 
- 1 dipendente ufficio tecnico 
- artigiani incaricati dal Comune 
- 1 volontario SCN 
 
ruolo volontari: 
- supporto nella predisposizione dell’allestimento 
- affiancamento nella scelta dei materiali 
- supporto nelle attività di logistica 
- documentazione video-fotografica delle attività  
- comunicazione sul web dell’avanzare dei lavori 
 
 

Segnaletica: working progress 
tempi:  dal secondo al sesto mese 
attività:  
- produzione di 1 pannello segnaletico per ogni scaffale della biblioteca; 
- realizzazione di 1 depliant esplicativo della nuova segnaletica; 
- posizionamento di 2 totem 
 
risorse umane:  
1 bibliotecario 
1 volontario di SCN 
 
ruolo volontario: 
- supporto nella riorganizzazione delle sezioni 
- realizzazione dei pannelli segnaletici 
- realizzazione deplint esplicativo 
 
 

La mano parlante 
tempi:  dal quarto al nono mese 
attività:  
- organizzazione laboratorio didattico sul teatro di figura popolare per le classi 
quarte della scuola primaria;  
- messa in scena di uno spettacolo/saggio finale. 
 
risorse umane: 
- 1 conservatore museale 
- 1 responsabile alla didattica museale incaricato dal Comune 
- 1 operatore didattico 
- 1 volontario SCN 
 
 



 

ruolo volontari: 
- supporto nella predisposizione dei materiali per i laboratori 
- affiancamento nella conduzione dei laboratori 
- documentazione fotografica delle attività 
 
 

La domenica...Liberatutti 
tempi:  dal quarto al dodicesimo mese 
attività:  
- realizzazione di n. 10 aperture domenicali 
- organizzazione di spettacoli di promozione alla lettura e laboratori didattici per 
bambini 
 
risorse umane:  
1 bibliotecario 
1 volontario di SCN 
Volontari Gruppi di Lettura 
ARCI 
Slow Food 
 
ruolo volontario: 
- supporto nell'organizzazione di eventi domenicali 
- apertura della biblioteca durante gli eventi 
- realizzazione e diffusione materiale promozionale 
 
 

C'è post@ per te 
tempi:  dal sesto all'ottavo mese 
attività:  
- organizzazione di due cicli di alfabetizzazione informatica per donne straniere ed 
over 65, con n. 20 ore per ciclo 
 
risorse umane:  
1 bibliotecario 
1 volontario di SCN 
Associazioni ACRA 
Associazioni AUSER 
 
ruolo volontario: 
- supporto nell'organizzazione del corso di alfabetizzazione informatica per donne 
straniere ed over 65; 
- realizzazione materiale promozionale del corso; 
- diffusione e promozione dell'iniziativa 
- gestione delle iscrizioni 
- svolgimento delle lezioni frontali 
 
 

Baracca e burattini 
tempi: dal settimo al dodicesimo mese 
attività:  
- organizzazione di una rassegna di spettacoli 
- realizzazione del materiale promozionale dedicato 
- comunicazione e promozione dell’iniziativa 
 
 
 



 

risorse umane: 
- 1 conservatore museale 
- 1 artista/ esperto incaricato dal Comune 
- 1 volontario SCN 
 
ruolo del volontario: 
- supporto nell’organizzazione della rassegna 
- studio e realizzazione del materiale promozionale 
- promozione dell’iniziativa tramite volantini, locandine e sul web 
- accoglienza del pubblico il giorno degli eventi 
- assistenza logistica prima  e dopo gli spettacoli 
- documentazione fotografica degli eventi 
- supporto nelle attività di logistica 
- documentazione video-fotografica delle attività  
 
Voci dal mondo 
tempi:  dal sesto al dodicesimo mese 
attività:  
- implementazione dello scaffale "Voci del mondo"; 
- promozione dello scaffale attraverso l'organizzazione di letture animate; 
- organizzazione ciclo di conferenze sull'intercultura 
 
risorse umane:  
1 bibliotecario 
1 volontario di SCN 
Volontari Gruppi di Lettura 
Istituto comprensivo 
 
ruolo volontario: 
- analisi del posseduto; 
- confronto con insegnanti della scuola primaria e secondaria di primo grado; 
- ricerca attraverso le banche dati dei principali fornitori, di materiale per 
implementare lo scaffale; 
- supporto nell'organizzazione delle conferenze 
 
 

Ti racconto la mia storia 
tempi:  dall'ottavo al dodicesimo mese 
attività:  
- organizzazione di un laboratorio aperto a tutta l'utenza; 
- costituzione di un gruppo di condivisione 
 
risorse umane:  
1 bibliotecario 
1 volontario di SCN 
Volontari Gruppi di Lettura 
 
ruolo volontario: 
- supporto nell'organizzazione del laboratorio; 
- promozione e diffusione dell’iniziativa; 
- conduzione e partecipazione agli incontri per video-documentare; 
- produzione di un video 

 

 
 
 



 

DIAGRAMMA DI GANTT organizzazione attività/tempi di realizzazione 
 

 

 

DESCRIZIONE 
DELLE ATTIVITA’ 

Mese 
1 

Mese 
2 

Mese 
3 

Mese 
4 

Mese 
5 

Mese 
6 

Mese 
7 

Mese 
8 

Mese 
9 

Mese 
10 

Mese 
11 

Mese 
12 

Formazione 
generale 

            

Formazione 
specifica 

            

Formazione 
specifica training on 
the job  

            

AZIONI DI 
PROGETTO  

            

Una galleria per i 
burattini 

            

Segnaletica: 
working progress  

            

La mano parlante             

La domenica 
Liberatutti 

            

C'è post@ per te             

Baracca e burattini             

Voci dal mondo             

Ti racconto la mia 
storia 

            

MONITORAGGIO 
PROGETTO 

            

Incontro con gli OLP 
(1° settimana) 

            

Somministrazione 
questionario 

            

Riunione con gli 
OLP  

            

Somministrazione 
questionario 

            

Riunione con gli 
OLP 

            

Somministrazione 
questionario 

            

Passaggio di 
consegne 

            

Report finale             

MONITORAGGIO 
FORMAZIONE 

            

             

             

CERTIFICAZIONE 
COMPETENZE 

            

             

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 
 
 
10) Numero posti con vitto e alloggio:  
 
 
11) Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 
12) Numero posti con solo vitto: 

 
 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari 
 
14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 

 
 

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
 
 

 
Ai volontari è richiesto: 
- registrazione mediante apposito rilevatore informatico ora inizio/ora fine servizio 
giornaliero; 
- disponibilità a prestare servizio anche in orario serale/festivo; 
- disponibilità alla flessibilità d’orario dovuta a particolari esigenze organizzative o per la 
realizzazione di iniziative; 
- disponibilità ad utilizzare automezzi di proprietà del Comune per trasferimenti sia all’interno 
che all’esterno del territorio comunale. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 

-- 

-- 

3 

30  

6 



 

16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 

 

N. 

Sede di 

attuazione del 

progetto 

Comune Indirizzo 
Cod. 

ident. sede 

N. vol. per 

sede 

Nominativi degli Operatori Locali di 

Progetto 

Nominativi dei Responsabili Locali di Ente 

Accreditato 

Cognome e 

nome 

Data di 

nascita 
C.F. 

Cognome e 

nome 

Data di 

nascita 
C.F. 

1            

2            

3            

4            

5            

6            

7            

8            

9            

10            

11            

12            

13            

14            

15            

16            

17            

18            



 

17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 
 

 
avvio al progetto 
 
Il servizio civile nazionale e, in particolare, il progetto “LA CULTURA 
LIBERATUTTI” saranno promossi con le seguenti modalità: 
 
- pubblicazione del bando integrale sul sito del Comune di San Benedetto Po, 
www.comune.san-benedetto-po.mn.gov.it | ore dedicate: 30 minuti; 
- invio e-mail a utenti iscritti alla newsletter dell’Informagiovani di San Benedetto Po 
(n° contatti 536 al 31 dicembre 2014)|ore dedicate comprensive della redazione 
del testo: 30 minuti; 
- pubblicazione post su profilo facebook e twitter del Comune di San Benedetto Po, 
della Biblioteca Comunale e del Museo Civico Polironiano; 
- invio comunicato stampa a referenti locali del quotidiano Gazzetta di Mantova e 
del quotidiano Voce di Mantova, la Gazzetta del Po, l’Oltrepò |ore dedicate 
comprensive della redazione del testo)|ore dedicate: 30 minuti; 
- invio/consegna materiale informativo rete provinciale Informagiovani e Sistema 
bibliotecario “Legenda” (composta da 20 Comuni) | ore dedicate: 1 ora e 30 
minuti; 
- affissione manifesti informativi principali spazi pubblici del territorio| ore dedicate: 
1 
 
 
=Totale ore dedicate: 4 ore 
 
realizzazione del progetto 
 
Durante la realizzazione del progetto, a partire dal 2° mese di servizio dei volontari 
saranno realizzate le seguenti iniziative di promozione e sensibilizzazione del 
servizio civile nazionale: 

- pubblicazione con cadenza mensile sul sito web www.comune.san-
benedetto-po.mn.it e  sui social network facebook, youtube e sulla App 
Nettamente di videoclip e fotodiario sulle attività svolte dai volontari del 
servizio civile realizzati dai volontari stessi | ore dedicate: 15 

 
 
=Totale ore dedicate: 15 
 
 

Totale ore dedicate: 19 
 

 

 

18) Criteri e modalità di selezione dei volontari: 
      

[Nota: Il seguente punto  è stato realizzato dalla rete composta dagli enti: Comune 
di Suzzara, Gonzaga, Pegognaga, San Benedetto Po, Sermide. 
 
Si privilegia una selezione: 

- realizzata secondo criteri di trasparenza ed imparzialità perché l’ente svolge 
            una funzione pubblica; 

- realizzata secondo scelte organizzative che selezionino giovani compatibili 
con le necessità organizzative e gestionali del progetto e capaci di stabilire 
rapporti di collaborazione con l’utenza con cui verranno in contatto; 



 

- di giovani che porteranno a termine il progetto. 
 
 

CRITERI DI SELEZIONE 
 
Nel rielaborare i criteri di selezione ci si è attenuti ai seguenti criteri, più aderenti 
alle esigenze di progetto: 
 

1. meno punteggio al curriculum (in linea anche con le scelte effettuate nei 
bandi di concorso per l’assunzione del personale) e più attenzione alle 
competenze relazionali e alle motivazioni dei candidati; 

2. in fase di colloquio non verrà rivalutato perciò il curriculum come previsto 
dallo schema di selezione dell’UNSC, verrà chiesto al candidato di 
ripercorrere le tappe salienti del suo percorso di studi e professionale, ma di 
questo saranno valutate la coerenza e le motivazioni, essendo già stato 
dato in fase di valutazione dell’allegato 3 un punteggio oggettivo ai titoli; 

3. in fase di colloquio verrà data maggiore attenzione alle motivazioni a 
prestare servizio e alla capacità dimostrata dal candidato di condividere gli 
obiettivi del progetto; 

4. anche le competenze relazionali e trasversali del candidato saranno 
maggiormente prese in considerazione: per questo a tale aspetto viene 
attribuito punteggio più alto; 

5.  è stata inserita anche una valutazione con punteggio delle conoscenze 
informatiche, sempre più fondamentali per lo svolgimento del progetto; 

6. verrà dato un punteggio anche al possesso patente, considerato un 
requisito preferenziale per lo svolgimento del progetto 

 
 
 
Si allega la scheda allegato4/sel nuovo, corredata in calce della griglia dei punteggi 
da attribuire. 

 
 

 

 
19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

NO   

 
 

20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività 
del progetto:  

 

 
{il seguente piano di monitoraggio interno è stato realizzato dalla rete composta 
dagli Enti Comune di Suzzara – Comune di Pegognaga, Comune di San Benedetto 
Po, Comune di Gonzaga e Istituto Comprensivo di S. Giorgio, con la consulenza 
del dott. Daniele Manganiello, dottore magistrale in Valutazione delle Politiche 
Pubbliche e del Territorio, ed accreditato presso i suddetti Enti come esperto di 
monitoraggio } 
 
 
Il piano di monitoraggio interno è incentrato sulla valutazione periodica dei risultati 
del progetto. E’ un piano mirato a rilevare efficienza ed efficacia delle attività 
previste dal progetto rispetto agli obiettivi posti, della formazione dei volontari in 
relazione all’esperienza del servizio civile e, infine, delle attività che essi svolgono. 



 

Al fine di avere una panoramica di feedback il più possibile completa per poter 
intervenire e migliorare la qualità del progetto proposto, è previsto un piano di 
monitoraggio articolato in 9 fasi. 
1. riunione con gli OLP 
TEMPISTICA: entro una settimana dall’avvio ufficiale del progetto 
SOGGETTO INCARICATO: responsabili di progetto di ciascun Ente 
OBIETTIVO: la prima fase preliminare di confronto consente la definizione più 
puntuale e sistematica del diagramma di Gantt (organizzazione attività / tempi di 
realizzazione), in modo tale da coordinare sia le attività di formazione specifica che 
quelle direttamente connesse alla realizzazione del progetto di competenza di 
ciascun Ente.   
 
2. somministrazione ai volontari del servizio civile di un questionario 
strutturato  
ALLEGATO N.1MON “Questionario Valutazione iniziale del Servizio Civile” 
TEMPISTICA: entro 2 mesi dall’avvio ufficiale del progetto 
SOGGETTO INCARICATO: responsabile del monitoraggio 
TIPOLOGIA STRUMENTO VALUTATIVO: il questionario è stato progettato con tre 
diverse tipologie di domande: domande le cui modalità di risposta sono esaustive 
ed esclusive, a cui il rispondente è tenuto a rispondere scegliendo tra una o più 
modalità alternative; domande-affermazioni alle quali il compilatore è tenuto a 
rispondere esprimendo un giudizio su una scala di accordo-disaccordo a cinque o 
dieci livelli; infine, due domande a risposta aperta. 
OBIETTIVO: l’indagine tramite questionario standardizzato è stata strutturata in 
modo tale da indagare le aspettative, le motivazioni e le realizzazioni, personali e 
progettuali, dei volontari (sezione 1 del questionario) e stimare quali siano i 
cambiamenti che lo svolgimento del progetto fa intervenire in relazione ad esse 
(sezione 3); inoltre si mettono sotto la lente di ingrandimento i contenuti e le 
modalità di realizzazione progettuale (sezione 2), in particolare evidenziando la 
tipologia di attività svolta, le attività di promozione del progetto, le iniziative di 
sensibilizzazione del territorio, il rapporto con l’utenza, i risultati conseguiti e gli 
ostacoli eventualmente incontrati lungo l’iter progettuale; infine, c’è l’obiettivo di 
rilevare il livello di soddisfazione del volontario per l’esperienza condotta (sezione 
4).  
 
3. riunione con gli OLP  
ALLEGATO N. 2MON “Questionario qualitativo di valutazione” 
TEMPISTICA: al termine della formazione specifica (alla fine del secondo mese 
dall’avvio ufficiale del progetto)  
SOGGETTO INCARICATO: responsabili di progetto / responsabile del monitoraggio 
OBIETTIVO: durante questa fase il responsabile di progetto di ciascun Ente, insieme 
al gruppo degli OLP di progetto, fa una prima verifica dello stadio di avanzamento 
del progetto, indagando alcuni elementi: il grado di soddisfazione dei volontari, 
l’adeguatezza della formazione specifica ricevuta, la predisposizione dei volontari al 
lavoro di equipe, le relazioni createsi all’interno del gruppo, il percorso di 
acquisizione di nuove competenze, le eventuali problematiche. 
 
4. somministrazione ai volontari del servizio civile di un questionario  
ALLEGATO N. 3MON “Scheda di monitoraggio di metà servizio” 
TEMPISTICA: entro 6 mesi dall’avvio ufficiale del progetto 
SOGGETTO INCARICATO: responsabile del monitoraggio 
TIPOLOGIA STRUMENTO VALUTATIVO: il questionario è stato progettato con tre 
diverse tipologie di domande: domande le cui modalità di risposta sono esaustive 
ed esclusive, a cui il rispondente è tenuto a rispondere scegliendo tra una o più 
modalità alternative; domande-affermazioni alle quali il compilatore è tenuto a 
rispondere esprimendo un giudizio su una scala di accordo-disaccordo a cinque o 



 

dieci livelli; infine, due domande a risposta aperta. 
OBIETTIVO: l’indagine tramite questionario standardizzato è stata strutturata in 
modo tale da indagare, in primo luogo, che percezione si ha dello stadio di 
avanzamento progettuale, quali sono i rapporti di collaborazione dei volontari con 
gli altri stakeholder del progetto (altri volontari del progetto di servizio civile, altro 
personale dell’ente, OLP, responsabile di progetto, volontari delle associazioni 
coinvolte), i risultati frutto dell’attività dei volontari e le difficoltà incontrate a metà 
progetto (sezione 2 del questionario); inoltre si cerca di avere un giudizio sul livello 
di formazione specifica ricevuta dai volontari e se quest’ultimi manifestano la 
necessità di riceverne ulteriormente (sezione 1 del questionario); infine, c’è 
l’obiettivo di rilevare il livello di soddisfazione del volontario in relazione 
all’esperienza fin qui condotta, sia in relazione alla propria sfera personale che in 
rapporto all’utenza (sezione 3). 
 
5 + 6 riunione con gli OLP  
ALLEGATO N. 2MON “Questionario qualitativo di valutazione” 
TEMPISTICA:  

1. entro 6 mesi dall’avvio ufficiale del progetto (comunque successiva alla 
somministrazione dei questionari relativi alla fase n. 4 del piano di 
monitoraggio)  

2. entro 10 mesi dall’avvio ufficiale del progetto 
SOGGETTO INCARICATO: responsabili di progetto 
TIPOLOGIA STRUMENTO VALUTATIVO: è stato predisposto un questionario qualitativo 
di valutazione che faciliti al responsabile del progetto la raccolta di evidenze, sui 
temi individuati nella scheda allegata, durante la riunione con gli OLP.   
OBIETTIVO: questi due incontri (al sesto e al decimo mese di progetto) condotti dal 
responsabile del progetto con gli OLP sono fondamentali per verificare lo stato di 
avanzamento progettuale e prevedere l’attuazione di eventuali interventi correttivi in 
relazione a quanto è emerso. 
 
7. somministrazione ai volontari del servizio civile di un questionario 
strutturato  
ALLEGATO 4MON “Questionario Valutazione finale del Servizio Civile” 
TEMPISTICA: al termine del progetto 
SOGGETTO INCARICATO: responsabile del monitoraggio 
TIPOLOGIA STRUMENTO VALUTATIVO: è la stessa di quella descritta nella fase 2. 
OBIETTIVO: l’indagine è la stessa di quella descritta nella fase 2, con formulazione 
differente di alcune domande, dato che la somministrazione del questionario 
standardizzato avviene in due momenti distinti dell’iter progettuale: entro il secondo 
mese per la fase n.2, al termine del progetto in questo stadio di monitoraggio. 
L’obiettivo principale è quello di stimare l’effetto del progetto di servizio civile sui 
volontari per differenza tra la situazione iniziale e quella finale in relazione alle loro 
aspettative e motivazioni, al loro livello di soddisfazione e al livello di 
raggiungimento dell’obiettivo del progetto. 
 
8. passaggio di consegne sul lavoro svolto dai volontari agli OLP  
TEMPISTICA: al termine del progetto (comunque successiva alla somministrazione 
dei questionari relativi alla fase n. 7 del piano di monitoraggio) 
SOGGETTO INCARICATO: responsabili di progetto 
OBIETTIVO: questa penultima fase di monitoraggio è propedeutica, insieme al 
materiale raccolto nelle fasi precedenti, alla stesura del report finale di sintesi. Dopo 
aver verificato l’andamento delle iniziative all’interno del gruppo ragazzi – volontari, 
sfruttando anche le evidenze emerse con i risultati dei questionari elaborati nella 
fase precedente, il “passaggio di consegne” rappresenta un confronto tra i volontari 
e gli OLP sulla realizzazione progettuale. Si cerca di evidenziare definitivamente i 
punti forza e le criticità del progetto, oltreché le eventuali richieste da portare 



 

all’amministrazione: in questo modo si fanno emergere riflessioni utili alla stesura 
futura del progetto di SCN, garantiscono così una continuità di progettazione. 
 
9. stesura di report finale di sintesi  
TEMPISTICA: al termine del progetto. 
SOGGETTO INCARICATO: responsabile del monitoraggio 
OBIETTIVO: sintetizzare in un unico documento le evidenze emerse in ciascuna fase 
del piano di monitoraggio e negli ulteriori strumenti di seguito riportati: i risultati 
raggiunti con il progetto, le valutazioni sui volontari di servizio civile, le criticità 
emerse durante l’anno e le eventuali modifiche da apportare negli anni successivi. 

 

Oltre agli stadi di verifica sopraccitati, il piano di monitoraggio si avvale dell'utilizzo 
di ulteriori strumenti: 
 
- questionari strutturati di valutazione della formazione generale  
(si rimanda al box n. 42 della scheda progetto) 
 
- eventuali colloqui individuali 
in ogni momento il responsabile del monitoraggio, se lo ritiene opportuno, può 
richiedere colloqui individuali con i volontari e/o con gli OLP. 
 
 

 

 
21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento 

(eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il 
servizio): 

 
NO   

 

 

22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre 
quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 

 

 
Titoli e competenze richiesti: 
- diploma di laurea/diploma di scuola superiore; 
- buona capacità utilizzo del personal computer (pacchetto office) 
 
titoli e competenze preferenziali: 
- possesso patente cat. B 
- intraprendenza e inclinazione alla relazione 
- esperienze di volontariato o altro nell’ambito dei servizi culturali e/o 
  nell’ambito dei servizi rivolti a minori 
 

 

23)   Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla 
realizzazione del progetto: 

 

Nel bilancio di previsione del Comune di San Benedetto Po sono stati stanziati i seguenti 
fondi per le attività connesse al progetto: 
- Buoni pasto: € 1.000,00  
- Realizzazione Eventi: € 7.000,00 
- Promozione: € 3.000,00 
- Attrezzature tecnologiche: € 2.000,00 
- Comunicazione: € 3.000,00 
- Materiale multimediale: € 1.000,00 
- Certificazione delle competenze: € 2.000,00 



 

 

 

24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners): 
 

 
Arci Primo Maggio – San Benedetto Po 
L’accordo con Arci Primo Maggio consente ai volontari di servizio civile e al 
Comune di collaborare con l'Associazione nell'organizzazione e realizzazione degli 
eventi domenicali. 
 
Associazione strada dei vini e dei sapori mantovani - Mantova 
L’Associazione collabora alla promozione del progetto con particolare riferimento 
alle attività didattiche per la gestione delle prenotazioni e dell'accoglienza turistica. 
 
Condotta Slow Food Basso Mantovano 
L’accordo con la Condotta Slow Food del Basso Mantovano consente ai volontari e 
al Comune di collaborare nell'organizzazione e realizzazione delle iniziative 
"Domenica...Liberatutti". 
 
Associazione Musicale Polironiana -  San Benedetto Po 
L'accordo con la locale associazione musicale, consente ai volontari di servizio 
civile di essere supportati nell’organizzazione e realizzazione degli eventi musicali 
previsti dal progetto nell’ambito delle iniziative “Domenica...Liberatutti”. 
 
Associazione culturale ricreativa anziani (ACRA) - San Benedetto Po 
L’accordo con ACRA consente ai volontari di servizio civile e al Comune di 
collaborare con l'Associazione nella promozione dell'iniziativa "C'è post@ per te". 
 
Associazione AUSER - San Benedetto Po 
L’accordo con AUSER consente ai volontari di servizio civile e al Comune di 
collaborare con l'Associazione nella promozione dell'iniziativa "C'è post@ per te". 
 
Associazione Amici del Museo - San Benedetto Po 
L'Associazione Amici del Museo collabora con il Museo per il supporto logistico in 
occasione degli eventi (guardiania e sorveglianza). 
 
Istituto Comprensivo San Benedetto Po 
L'Istituto collabora alla promozione delle azioni del progetto rivolte ai bambini in età 
scolare. 
 

 

25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 
 

Il Comune di San Benedetto Po metterà a disposizione spazi e risorse necessari 
per realizzare le azioni previste dalle singole fasi del progetto. 
In particolare i volontari potranno avvalersi ciascuno delle strumentazioni della sede 
che li ospita. 
Di seguito l’elenco della dotazione strumentale del Comune di San Benedetto Po 
che sarà messa a disposizione dei volontari per l’attuazione del progetto. 
 
LOCALI 
• locali per attività amministrative 

• locali per incontri formativi  

• locali comunali 

• spazi per laboratori 
Il Comune di San Benedetto Po dispone di innumerevoli sale ubicate nella 
splendida cornice del Complesso Monastico Polironiano che potranno essere 



 

utilizzate per l’attività ordinaria e per la realizzazione degli eventi che scaturiranno 
dal progetto. 

 

ATTREZZATURE INFORMATICHE  
• Personal Computer 

• Stampanti 

• Scanner 

• Telefoni e fax  

• Lavagna luminosa  

• Videoproiettori e proiettore 

• Fotocopiatrice 

• Macchina fotografica digitale 

• Videoregistratore e relativo apparecchio TV, lettore DVD 

• Televisore 

• Stereo 

• Audioguide 

• Fotocamera digitale 

• Sito Internet del Comune 

• Totem multimediali e pannello informativo dislocati in vari punti del paese 

• Pacchetti applicativi Office e programmi di fotoritocco e videomontaggio 

• Programmi informatici specialistici per la gestione delle procedure inerente i 
servizi coinvolti nel progetto. 

Ogni volontario sarà dotato di un propria postazione con scrivania, sedia, telefono, 
personal computer con programmi gestionali e programmi word, excell, acrobat, 
impaginazione grafica, collegamento internet, con accesso al sito del Comune per 
aggiornamenti in tempo reale dell’attività del servizio, e posta elettronica. Ogni 
postazione sarà collegata ad una stampante laser di rete. 

 

ATTREZZATURE E MATERIALI  
• Materiale di cancelleria e di facile consumo 

• Supporti informatici 
• Materiali per l’organizzazione di laboratori didattici/eventi/mostre 
 
AUTOMEZZI 
Auto dell’ente o messa a disposizione dall’ente, con adeguata copertura 
assicurativa, per gli spostamenti legati alla formazione dei volontari e allo 
svolgimento del progetto. 

 
 
CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 

 

 
26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

NO 

27) Eventuali tirocini riconosciuti : 
      

 NO 

 

 

28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del 
servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: 

 



 

Il modello teorico di riferimento è quello utilizzato dall’ISFOL e dal Quadro 
Regionale degli Standard Professionali della Regione Lombardia con particolare 
riferimento alle figure professionali di bibliotecario, addetto alla comunicazione. 
Le conoscenze e le competenze che i volontari potranno acquisire 
- utilizzo software gestionali clavis open library, medialibrary; 
- funzioni di supporto al servizio biblioteca; 
- funzioni di supporto ai servizi museali; 
- funzioni di supporto al servizio comunicazione; 
- tecniche di animazione e promozione attività per bambini/ragazzi; 
- accoglienza e prima informazione turistica; 
- capacità di scambio di saperi; 
- capacità di lavorare in gruppo; 
- capacità di relazionarsi con colleghi; 
- capacità di gestire la comunicazione in funzione dell’interlocutore (utente, 
  collega, …); 
- capacità di adattamento e gestione dello stress; 
- capacità di rendicontare le attività svolte; 
- problem solving 
 

Certificazione delle competenze acquisite 
Tramite un accordo stipulato con FOR.MA. di Mantova (l’Azienda Speciale che la 
Provincia di Mantova ha costituito nel 2007 per valorizzare la formazione 
professionale ex regionale) al termine dell’anno di servizio i volontari avranno 
colloqui di approfondimento delle attività da loro svolte. Al termine dei colloqui verrà 
rilasciato dall’agenzia un documento riportante la griglia delle competenze e abilità 
acquisite da ciascun volontario. 
Il Comune, inoltre, a conclusione del progetto, potrà promuovere iniziative volte a 
favorire il collocamento nel mercato del lavoro di quanti hanno svolto il servizio 
civile segnalandone i nominativi alle cooperative che operano nel settore culturale e 
sociale. 

 

Formazione generale dei volontari 
 

 

29)  Sede di realizzazione: 
      

Aule a disposizione del Comune di San Benedetto Po, secondo le disponibilità e le 
esigenze formative di ciascun modulo. 

 

 

30) Modalità di attuazione: 
      

In proprio, presso l’ente con formatore accreditato tramite corso di formazione 
USCN.  

 

 

31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale 
indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 

 
NO   

 

 

 

 

 



 

32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
 

Metodologie 
- Lezione frontale per non meno del 60% del monte ore 
- Dinamiche di gruppo come supporto e integrazione ai contenuti presentati nelle 
lezioni frontali (40% del monte ore) 
- Testimonianze 
 
La parte di formazione frontale, come previsto dalle linee guida sulla formazione 
generale del servizio civile, ha l’obiettivo di fornire ai volontari le conoscenze 
necessarie per comprendere ed elaborare in modo personale l’esperienza del 
servizio civile, mentre la parte attiva e dinamica offre ai ragazzi la possibilità di 
confrontarsi e di esprimere pensieri, idee e considerazioni sul percorso che hanno 
intrapreso. I formatori inoltre forniranno ai ragazzi la cosiddetta “cassetta degli 
attrezzi” che sarà composta di concetti, informazioni, metodologie utili ad affrontare 
l'esperienza e fornirne la corretta chiave di lettura del significato, in modo che siano 
sostenuti in questo percorso, oltre che dall’entusiasmo e dal supporto degli OLP, 
anche e soprattutto da strumenti adeguati ed efficaci. 
 

Tempi 
Entro il 60° giorno dall’avvio del progetto  

 
Tecniche 
Le tecniche utilizzate varieranno a seconda dei contenuti del singolo modulo 
formativo, in modo da coinvolgere i volontari in formazione in un’esperienza di 
apprendimento attivo che li faciliti nell’assimilazione dei concetti presentati nelle 
parti frontali dei vari moduli. 
Verranno utilizzate tecniche “animative” e piccoli laboratori di gioco o “artigianali”, 
che prevedono la partecipazione attiva dei volontari, attraverso: 

• esercitazioni pratiche brainstorming 

• laboratori creativi (art-attak) 

• il roleplaying (giochi di ruolo) 

• realizzazione di brevi video 
 
Alcuni temi saranno trattati invece nella forma: 

• del resoconto esperenziale; 

• del breve seminario (protezione civile) 
 

Sono previsti inoltre brevi momenti di visione di video e filmati. 
 
Strumenti 

• Computer e videoproiettore (slides) 

• Piccole dispense a riepilogo della parte legislativa 

• Videocamera 

• Materiali vari (specie da riciclaggio) per le attività animative 
 
 

 
33) Contenuti della formazione:   
 

incontro 1 | durata: 10 ore 
1.1 L’IDENTITA’ DEL GRUPPO IN FORMAZIONE E PATTO FORMATIVO 
| MACROAREA 1 “VALORI E IDENTITA’ DEL SCN” | 
Obiettivi formativi 
Il modulo ha l’obiettivo principale di definire un’identità di gruppo attraverso un 

percorso di socializzazione mirato all’espressione di aspettative e motivazione dei 



 

volontari. Inoltre si pone come finalità quella di condividere i valori e significati 

fondanti dell’esperienza che i/le ragazzi/e si stanno preparando ad intraprendere. 
Contenuti 
- Aspettative, motivazioni ed obiettivi personali. 
- I valori del Servizio Civile Nazionale: patria, difesa non violenta e non armata ecc. 
1.2 DALL’OBIEZIONE DI COSCIENZA AL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE: 
EVOLUZIONE STORICA, AFFINITÀ E DIFFERENZE TRA LE DUE REALTÀ 
| MACROAREA 1 “VALORI E IDENTITA’ DEL SCN” | 
Obiettivi formativi 
Obiettivo primo del modulo è quello di fornire ai volontari gli elementi di conoscenza 

per comprendere il legame storico e culturale del SCN con l’obiezione di coscienza, 

definendolo poi nella dimensione che lo caratterizza o lo differenzia da altre forme di 
intervento ed impegno sociale. 
Contenuti 
- Le tappe fondamentali della storia dall’obiezione di coscienza al servizio civile. 
- La legge 230/98. 
- La legge 64/01. 
1.3 IL DOVERE DELLA DIFESA DELLA PATRIA- LA DIFESA CIVILE NON 
ARMATA E NONVIOLENTA 
| MACROAREA 1 “VALORI E IDENTITA’ DEL SCN” | 
Obiettivi formativi 
Questo modulo nelle nuove Linee guida è diviso in due parti che hanno l’obiettivo di 

fornire ai volontari indicazioni in termini di normativa vigente e legislazione per 

comprendere le origini ed i significati attribuiti ai concetti di patria e di difesa non 

armata e non violenta, anche in una logica istituzionale. 
Questo come passo propedeutico per la condivisione e l’esplorazione di alternative 

possibili rispetto alle proprie esperienze e riflessioni. Altro obiettivo è quello di fornire 

ai volontari concreti strumenti per la gestione non – violenta dei conflitti, in modo da 

offrire opportunità di crescita e di confronto nella propria pratica quotidiana. 
1.3a_Nella prima parte si approfondirà il concetto di Patria e di difesa civile della Patria 

attraverso mezzi ed attività alternativi a quelli militari e lo studio delle varie pronunce 

della Corte Costituzionale 
Contenuti 
- La Costituzione Italiana con particolare riferimento all’art.52, all’art.11 e ai principi 
costituzionali degli art. 2, 3, 4, 9 
- Le sentenze della Corte Cosituzionale nn. 164/85, 228/04, 229/04 e 431/05. 
- Il concetto di patria in ottica attuale e “moderna”. 
- Esplorazione del concetto di “pace positiva”. 
1.3b_Nella seconda parte muovendo da alcuni cenni storici di difesa popolare 

nonviolenta, si presenteranno le forme attuali di realizzazione della difesa alternativa 

sul piano istituzionale, di movimento e della società civile. 
Contenuti 
- riferimenti al diritto Internazionale 
- la pace ed i diritti umani alla luce della Costituzione italiana, della Carta Europea e 
degli ordinamenti delle Nazioni Unite. 
- “gestione e trasformazione nonviolenta dei conflitti” 
- prevenzione della guerra”, “peacekeeping”, “peace-enforcing” e “peacebuilding” 

 
incontro 2 | durata: 8 ore 
2.3 LA PROTEZIONE CIVILE 
| MACROAREA 2 “LA CITTADINANZA ATTIVA” | 
Obiettivi formativi 
Il modulo ha l’obiettivo di presentare ai volontari la Protezione Civile con il suo sistema 

di strutture, competenze e attività (che coinvolgono istituzioni, società civile, singoli 

cittadini), quale strumento, sia di analisi dei rapporti che intercorrono tra istituzioni e 

società civile, sia di applicazione pratica di quei principi di solidarietà sociale che sono 



 

alla base dell’esistenza stessa del servizio civile nazionale. Partendo dall’importanza 

della tutela e valorizzazione dell’ambiente e del territorio, visti come il necessario ed 

imprescindibile substrato delle attività umane, si illustrerà come tale 

territorio/comunità possa essere colpito da eventi naturali ed antropici, in grado di 

metterne a dura prova l’esistenza. 
Contenuti 
- Le strutture e le attività messe in campo dallo Stato: legge n. 225 del 24 febbraio 1992. 
- Il Dipartimento della Protezione Civile. 
- Le tipologie di rischio presenti in Italia. Previsione e prevenzione dei rischi. 
Responsabilità individuale e collettiva, interventi in emergenza e ricostruzione 

postemergenza 
- rapporto tra prevenzione/tutela ambientale e legalità, nonché tra 

ricostruzione/legalità. 

 
incontro 3 | durata: 8 ore 
1.4 LA NORMATIVA VIGENTE E LA CARTA DI IMPEGNO ETICO 
| MACROAREA 1 “VALORI E IDENTITA’ DEL SCN” | 
Obiettivi formativi 
Verranno illustrate le norme legislative che regolano il sistema del SCN , nonché quelle 

di applicazione riguardanti l’ordinamento e le attività del servizio civile nazionale. In 

particolare si evidenzierà l’importanza della sottoscrizione della Carta di Impegno Etico 

da parte del legale rappresentante dell’Ente, quale condizione per l’accreditamento di 

quest’ultimo: un patto tra l’UNSC e l’Ente, con cui essi si impegnano reciprocamente al 

rispetto dei valori posti alla base della cultura e dell’identità del servizio civile 

nazionale. 
Contenuti 
- Disamina e confronto sulla “Carta di Impegno Etico”. 
- La Legge 64/2001. 
- Decreto legislativo n. 77 del 5 aprile 2002. 
- L’UNSC e la circolare del 30 settembre 2004. 
- il DPCM 4 febbraio 2009 
- Rapporto fra enti e volontari e progetti. 
3.4_ DISCIPLINA DEI RAPPORTI TRA ENTI E VOLONTARI DEL SCN 
| MACROAREA 3 “IL GIOVANE VOLONTARIO NEL SISTEMA DEL SCN” | 
Obiettivi formativi 
In tale modulo verrà presentato e illustrato ai volontari il “Prontuario concernente la 

disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale”, in tutti i suoi 

punti. 
Contenuti 
- il DPCM 4 febbraio 2009 
2.1 _ LA FORMAZIONE CIVICA 
| MACROAREA 2 “LA CITTADINANZA ATTIVA” | 
Obiettivi formativi 
Se il legislatore ordinario, nella legge istitutiva del 2001, ha posto tra le finalità del SCN 

il “contribuire alla formazione civica dei giovani”, il legislatore delegato nel 2002, nel 

confermare e ribadire tale concetto, ha inserito tra i contenuti obbligatori del corso di 

formazione generale “un periodo di formazione civica”. Altro obiettivo del modulo è 

quello di esplorare questioni inerenti le competenze dello Stato, delle Regioni, delle 

Province e dei Comuni nei vari ambiti in cui opera il Servizio Civile, con riferimenti 

anche alle logiche internazionali. In ultimo il modulo ha la finalità i presentare ai 
volontari le alternative e le specificità connesse alle diverse esperienze ed 

organizzazioni che operano sul territorio. 
Contenuti 
- Dichiarazione Universale dei Diritti Umani 
- Principi, valori, regole, diritti e doveri contenuti nella Carta Costituzionale 
- Funzione e ruolo degli organi costituzionali, rapporti, organizzazione e iter di 



 

formazione delle leggi 

 
incontro 4 | durata: 8 ore 
2.2 _ LE FORME DI CITTADINANZA 
| MACROAREA 2 “LA CITTADINANZA ATTIVA” | 
Obiettivi formativi 
Obiettivo del modulo è quello di sviluppare nei volontari riflessioni e senso critico 

rispetto ai concetti fondamentali di solidarietà sociale e cittadinanza ed ai significati ad 

esse attribuiti. Prevede inoltre, attraverso il confronto e la discussione, di sollecitare 

considerazioni e stimoli circa l’appartenenza ad una collettività che vive ed interagisce 

in uno specifico territorio. 
Richiamandosi al concetto di formazione civica descritte nel precedente modulo, si farà 

presente come tale formazione abbia come auspicabile conseguenza l’incremento di 

impegno civico da parte dei giovani. Si illustreranno in questo modulo le forme di 

partecipazione, individuali e collettive, che possono essere agite dal cittadino, in 

un’ottica di cittadinanza appunto attiva. 
Contenuti 
- Formazioni sociali del volontariato, della cooperazione sociale e della promozione 

sociale 
- Solidarietà e cooperazione: ambiti e strategie. 
- I rischi possibili: povertà, esclusione sociale, sottosviluppo ecc. 
- Cittadinanza attiva e democrazia partecipata: strumenti di coinvolgimento e presa in 

carico di responsabilità condivise. 
- Il ruolo delle istituzioni e della società nell’ambito della promozione sociale ed umana. 
- Organizzazioni ed operatori del “servizio” “civile” sul territorio. 
- Il servizio civile come esperienza di cittadinanza e partecipazione . 
2.4 LA RAPPRESENTANZA DEI VOLONTARI NEL SERVIZIO CIVILE 
| MACROAREA 2 “LA CITTADINANZA ATTIVA” | 
Obiettivi formativi 
Una delle forme di partecipazione e di cittadinanza attiva che si presenteranno ai 

volontari durante l’anno di servizio civile, sarà la possibilità pratica di partecipare e di 

candidarsi alle Elezioni per i Rappresentanti regionali e nazionali dei volontari in SCN. 
Sarà dunque opportuno illustrare ai volontari tale possibilità, inserita nel contesto della 

cittadinanza agita, il suo funzionamento ed importanza, anche come presa in carico di 

un comportamento responsabile, le cui conseguenze potranno essere visibili solo in 

tempi medio lunghi, ma non per questo meno importanti. 
3.3 L’ORGANIZZAZIONE DEL SCN E LE SUE FIGURE 
| MACROAREA 3 “IL GIOVANE VOLONTARIO NEL SISTEMA DEL SCN” | 
Obiettivi formativi 
Conoscenza del progetto, delle figure e dei ruoli che esse esercitano per il 

raggiungimento degli obiettivi che in esso sono previsti. 
Contenuti 
- Il ‘Sistema’ Servizio Civile 

 
incontro 5 | durata: 8 ore 
3.1 PRESENTAZIONE DELL’ENTE 
| MACROAREA 3 “IL GIOVANE VOLONTARIO NEL SISTEMA DEL SCN” | 
Obiettivi formativi 
In questo modulo, per fornire ai volontari gli elementi di conoscenza del contesto in cui 

si troveranno a prestare l’anno di servizio civile, verranno presentate la storia, le 

caratteristiche specifiche e le modalità organizzative ed operative dell’Ente accreditato 
3.2 IL LAVORO PER PROGETTI 
| MACROAREA 3 “IL GIOVANE VOLONTARIO NEL SISTEMA DEL SCN” | 
Obiettivi formativi 
Il lavorare per progetti è un metodo nato e sviluppato per consentire la governabilità 

dei processi complessi, nel rispetto degli obiettivi prefissati e dei vincoli temporali. 



 

Lavorare per progetti è un lavoro ad alta integrazione, risultato che non si ottiene 

automaticamente ma va costruito e la sua qualità dipende dalla qualità delle 

competenze che ciascuno mette in gioco. Il progetto viene suddiviso in fasi e compiti 

che vengono assegnati ad un team di persone. L’integrazione del team è il risultato della 

capacità di comunicazione, coordinamento e cooperazione di tutte queste figure. I 

volontari in servizio civile sono parte integrante di questo processo e la loro crescita 

umana è fondamentale per la riuscita del progetto. Non bisogna dimenticare che una 

conoscenza imprecisa del progetto nel suo insieme, una scorretta definizione iniziale 

dei tempi, dei metodi, degli obiettivi, una scadente qualità dei rapporti fra le persone 

possono determinarne il fallimento. 
Contenuti 
Individuazione di bisogni e finalità, destinatari potenziali e reali, obiettivi 

dell'intervento, contenuti, metodologie di conduzione, metodologie di valutazione, 

ricerca partner, fasi di svolgimento, tempi e loro articolazione, aspetti organizzativi e 

logistici, preventivi economici, modalità di diffusione, valorizzazione e promozione. 
Efficacia ed Efficienza del Progetto 
3.5 COMUNICAZIONE INTERPERSONALE E GESTIONE DEI CONFLITTI 
| MACROAREA 3 “IL GIOVANE VOLONTARIO NEL SISTEMA DEL SCN” | 
Obiettivi formativi 
Obiettivo del modulo è sviluppare le conoscenze per analizzare e comprendere i 

meccanismi che regolano gli scambi comunicativi, acquisire consapevolezza delle 

proprie modalità comunicative al fine di migliorare le proprie capacità relazionali. 
L'analisi della comunicazione all'interno di un gruppo, quale è quello in cui è inserito il 

volontario, condurrà ad un esame delle dinamiche che ogni nuovo inserimento sviluppa 

in un gruppo di lavoro. Sarà utile, pertanto, considerare il gruppo come possibile causa 

di conflitti, riconoscendo il momento iniziale del sorgere di questi ultimi (capacità di 

lettura della situazione), l'interazione con gli altri soggetti(funzionale/disfunzionale), la 

loro risoluzione in modo costruttivo(alleanza/mediazione/ consulenza). 
Contenuti 
- Elementi del processo di comunicazione interpersonale 
- La percezione: i diversi punti di vista 
- La comunicazione verbale e non verbale 
- L'ascolto: i diversi livelli di ascolto 
- I conflitti comunicazionali: come prevenirli 
- Una modalità comunicativa efficace: la comunicazione non violenta 
- Individuazione e valorizzazione delle risorse personali. 
 

 

34) Durata:  
 

42 ORE 

 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 
 

35)  Sede di realizzazione: 
      

Aule a disposizione del Comune secondo le disponibilità e le esigenze formative di 
ciascun modulo. 
 
Moduli di training on the job 
Comune di San Benedetto Po: singole sedi di progetto 

 

 

 



 

36) Modalità di attuazione: 
      

 
La formazione specifica verrà realizzata in proprio avvalendosi del personale 
dell’ente, in possesso di competenze ed esperienze specifiche come evidenziato 
nei punti successivi. 
 

 

 

37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  
      

Barbara Pradella nata a Mantova il 24.09.1971 
CF: PRDBBR71P64E897H 
Alessandro Bertolotti nato a Guastalla (RE) il 26.08.1975  
CF: BRTLSN75M26E253P 
Anna Luppi nata a Mantova il 01/04/1980 
CF: LPPNNA80D41E897E 
Federica Guidetti nata a Mantova il 01.03.1976 
CF: GDTFRC76C41E897Y 
Maria Lia Negri nata a Quistello (MN) il 30.01.1968 
CF: NGRMRA68A70H143A 
Matteo Rebecchi nato a Mantova il 15.01.1974  
CF: RBCMTT74A15E897O 
Maria Rosa Delizia Benasi nata a Sabbioneta (MN) il 25.11.1966 
CF: BNSMRS66S65H652R 
 

 

38) Competenze specifiche del/i formatore/i: 
      

Barbara Pradella – Funzionario Direttivo Amministrativo con funzioni di 
Responsabile del Settore Affari Generali e Cultura 
Bertolotti Alessandro – Istruttore Operatore Ufficio Manifestazioni  
Anna Luppi – Bibliotecaria della Biblioteca Comunale “U.Bellintani” 
Federica Guidetti – Istruttore Direttivo Conservatore del Museo Civico Polironiano  
Maria Lia Negri – Istruttore Operatore Informagiovani San Benedetto Po 
Matteo Rebecchi – Responsabile Servizi Educativi – Esperto in didattica della 
Coop.va Charta di Mantova 
Maria Rosa Delizia Benasi  – Responsabile della Sicurezza del Comune di San 
Benedetto Po -  Esperta in materia di Sicurezza del Lavoro della ditta M2 
Consulting di Mantova 
 

 

39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
      

Lezioni frontali specie per la parte trasversale 
Laboratori teatrali e narrativi 
Visite guidate alle sedi coinvolte 
Utilizzo delle strumentazioni in dotazione ai servizi (banca dati, dossier  informatici 
e cartacei) 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

40) Contenuti della formazione:   
      

Obiettivi generali 
• fornire una buona conoscenza sociologica del territorio in cui i volontari si 

muoveranno 

• fornire le tecniche di approccio con i giovani 

• fornire le capacità di base di gestione di un progetto culturale (dalla 
progettazione al marketing e agli adempimenti previsti dalla legge fino alla 
realizzazione e al monitoraggio) 

• fornire una conoscenza di base di tutti i servizi coinvolti nel progetto, in 
modo da favorire l’integrazione degli stessi nell’elaborazione successiva 
delle proposte culturali 

• fornire le competenze di base legate alle professioni di bibliotecario, di 
operatore informagiovani, di animatore di gruppo informale, di operatore 
culturale e didattico 

• fornire competenze tecniche informatiche adeguate ad utilizzare e 
promuovere le strumentazioni in uso: foto camera, video camera, 
programmi di montaggio audio/video.. 

 
 Contenuti 

• Nella prima parte (35 ore) verranno svolti temi “trasversali”. 

• Nella seconda parte (18 ore) verranno analizzati con tutti i volontari i singoli 
servizi per permettere a ciascun volontario una conoscenza “globale” dei 
servizi con cui dovrà interagire 

• Terza parte (20 ore): training on the job: i volontari, coordinati da un 
formatore, saranno chiamati ad affiancare gli OLP nelle mansioni 
quotidiane, ad utilizzare le banche dati, a relazionarsi nei servizi di 
reference con l’utenza. 

 
I.FORMAZIONE “SPECIFICA” 
durata complessiva: 35 ore 
tutti i volontari assegnati al Comune di San Benedetto Po in plenaria 
modulo 1 (durata: 6 ore) 
L’ENTE COMUNE 
docente: Barbara Pradella 

• nozioni di diritto amministrativo 

• bilancio e PEG 

• funzioni dell’Ente Comune 

• organigramma 

• tutela della privacy 
modulo 2 (durata: 6 ore) 
CONTESTO SOCIO ECONOMICO E CULTURALE 
docente: Barbara Pradella 

• breve storia del Comune di San Benedetto Po 

• breve inquadramento economico del Comune 

• gli stakeholders dei servizi culturali comunali 

• Territorio in termini di reti tra Enti e costituzione di nuovi enti per la 
promozione del settore cultura, turismo e tutela dell’ambiente (Consorzio 
Oltrepò, Sistema Parchi, Sistema Po Matilde..) 

modulo 3 (durata: 4 ore) 
I SERVIZI CULTURALI NELL’ENTE PUBBLICO 
docente: Barbara Pradella 

• come un Ente pubblico gestisce l’organizzazione di un servizio 

• come un Ente pubblico gestisce l’organizzazione di un evento 

• come si gestisce un progetto culturale dalla progettazione al marketing e 
agli adempimenti previsti dalla legge fino alla realizzazione e al 



 

monitoraggio 
modulo 4 (durata: 5 ore) 
LA COMUNICAZIONE 
docente: Alessandro Bertolotti 

• il piano di comunicazione di un ente locale 

• comunicazione tramite locandina/brochure 

• funzionamento siti comunali 

• il web2.0 per l’ente pubblico: facebook e twitter, diverse modalità redazionali 

• l’uso della CRS 

• la comunicazione visiva: allestimento spazi, segnaletica, cartellonistica 
informativa all’interno dell’ente pubblico 

• Nettamente: una App per raggiungere a casa gli utenti 

• Newsletter: come organizzare contenuti 
Modulo 5 (durata 6 ore) 
L’ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI EDUCATIVI 
docente: Matteo Rebecchi 

• costituzione dei servizi educativi all'interno della attività culturali dell'ente 

• creazione dello staff e l'organizzazione delle attività 

• metodologie didattiche a confronto 

• differenziazione delle offerte rispetto ai pubblici di riferimento 

• sostenibilità delle attività dal punto di vista economico 

• gestione dei gruppi 

• comunicazione dei servizi educativi 
modulo 6 (durata 8 ore) 
SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 
docente: Maria Rosa Delizia 

• riferimenti normativi 

• datore di lavoro e lavoratore 

• comportamenti generali 

• rischi connessi al servizio 

• gestione emergenze (terremoto e incendio) 
 
 
2. CONOSCENZA DEI SERVIZI 
durata complessiva: 18 ore 
tutti i volontari in plenaria 
modulo 1 (durata: 6 ore) 
BIBLIOTECA 
docente: dott.ssa Anna Luppi 

• conoscenza della biblioteca, del suo funzionamento 

• conoscenza del patrimonio librario in dotazione, con particolare riguardo alla 
sezione ragazzi 

• prestito interbibliotecario 

• conoscenza delle strumentazioni e dei cataloghi cartacei e informatizzati 

• capacità di utilizzo dei programmi di gestione della biblioteca 

• capacità di dialogo con l’utenza 
 
 
modulo 2 (durata: 6 ore) 
INFORMAGIOVANI 
docente: dott.ssa Maria Lia Negri 

• conoscenza dei principali ambiti tematici dell’informagiovani 

• capacità trattamento dell’informazione: fonti, archiviazione, aggiornamento 

• conoscenza del progetto orientamento post obbligo 

• capacità dialogo con l’utenza 



 

• progetti di cittadinanza attiva e partecipazione 
modulo 3 (durata: 6 ore) 
MUSEO CIVICO POLIRONIANO 
docente: dott.ssa Federica Guidetti 

• storia del Museo 

• il sistema museale del territorio 

• la didattica museale 

• i giovani e i musei 

• visita guidata al Museo Civico Polironiano 

 

2. CONOSCENZA DEI SERVIZI TRAINING ON THE JOB 
durata complessiva per ciascun volontario: 20 ore 
Ciascun volontario nella propria sede sperimenterà l’utilizzo dei database e dei 
software specifici, il modo di relazionarsi con l’utenza specifica, le tecniche per 
relazionare e statisticare attività e utenza. 
BIBLIOTECA (durata: 10 ore) 
docente/coordinatore: Anna Luppi 
MUSEO (durata 10 ore) 
docente/coordinatore: dott.sa Federica Guidetti 

 

41) Durata:  
      

73 ORE 
Tenuto conto che il Comune di San Benedetto Po aderisce al Sistema Provinciale 
dei Musei Mantovani, al Sistema interbibliotecario Legenda, al Coordinamento 
Provinciale degli informagiovani, ed è sede di uno dei quattro IAT della Provincia di 
Mantova, i volontari parteciperanno alle attività di formazione che tali enti porranno 
in essere, con l’enorme vantaggio per il volontario di acquisire nozioni 
fondamentali per le attività connesse ai servizi presso i quali espleterà la propria 
attività. 



 

Altri elementi della formazione 
 

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: 
      

Il tema di questo lavoro riguarda il rapporto tra le attività di formazione previste 
nell'ambito del progetto e la valutazione degli obiettivi raggiunti. 
E’ un piano mirato a verificare l’andamento della formazione per tararla sulle 
effettive capacità di apprendimento dei volontari e sulle loro esigenze. 
E’ necessario sottolineare come questo schema mutui molteplici elementi dal piano 
di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati, in quanto la formazione, sia 
generale che specifica, è funzionale alla buona riuscita del progetto. 
Al fine di avere una panoramica di feedback il più possibile completa per poter 
intervenire e migliorare la qualità delle attività di formazione programmate, è 
previsto un piano di monitoraggio articolato in 3 fasi: 
1) somministrazione ai volontari del servizio civile di questionari strutturati 
[ALLEGATO N. 1] 
Oggetto: formazione generale 
Obiettivo: l'obiettivo di implementare un sistema di monitoraggio e valutazione 
della formazione generale si traduce nella creazione di un modello di questionario 
da somministrare ai volontari a trattazione conclusa di tutti i moduli formativi che 
pone al centro dell'attenzione la valutazione della formazione generale. 
La trattazione delle risposte ai questionari consente ai formatori di avere un 
feedback immediato del livello di qualità del proprio operato, in quanto vengono 
messe sotto la lente di ingrandimento determinati aspetti: 
- i fattori di organizzazione (sezione 1 del questionario), 
- i contenuti e le modalità di gestione dei moduli formativi (sezione 2) 
- le “ricadute” sui volontari, in termini di cambiamenti emersi alla fine di ogni 
esperienza, di rapporti nel corso della giornata con i volontari e con i formatori e, 
infine, di livello di soddisfazione raggiunto (sezione 3). 
Tempistica: al termine di ciascun modulo formativo di formazione generale 
Soggetto incaricato: responsabile del monitoraggio 
2) riunione con gli OLP 
si rimanda alla fase n. 3 del piano di monitoraggio interno per la valutazione dei 
risultati del progetto 
Tempistica: al termine della formazione specifica (alla fine del secondo mese 
dall’avvio ufficiale del progetto) 
Oggetto: formazione specifica 
3) fase n. 4 del piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati 
del progetto (sezione 1 del questionario, dove compare la trattazione della 
formazione specifica) 
Tempistica: entro 6 mesi dall’avvio ufficiale del progetto 
Oggetto: formazione specifica 
Oltre agli stadi di verifica sopracitati, anche il piano di monitoraggio della 
formazione si avvale dell’utilizzo di ulteriori strumenti, identici a quelli riportati nel 
piano di monitoraggio del progetto: 
- registro individuale della formazione specifica, in cui il volontario raccoglie le firme 
delle sue presenze in aula (un modo per responsabilizzare il volontario in modo che 
non faccia assenze durante la formazione specifica, non stringentemente 
obbligatoria come la formazione generale, ma altrettanto essenziale per la buona 
riuscita del progetto); segna i contenuti della formazione on the job, annota 
eventuali corsi o momenti formativi a cui gli capiti di partecipare per esigenze di 
progetto; 
- fogli mensili di riepilogo attività compilati dai volontari; 
- eventuali colloqui individuali che in ogni momento il responsabile del progetto, se 
lo ritiene opportuno, può richiedere colloqui individuali con i volontari e/o con gli 
OLP. 



 

 

San Benedetto Po, 29 giugno 2015 
 

Il legale rappresentante 
Comune di SAN BENEDETTO PO 

 
IL SINDACO 

     Dr. Marco Giavazzi 
(firmato digitalmente) 

 


